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Il 1° Congresso degli OO.RR. si è concluso e tra la soddisfazione degli organizzatori e le mille polemiche dei parteci-
panti è intanto calato il sipario su un evento storico per la nostra categoria professionale. Mai prima d’ora c’era stato un
Congresso, un luogo cioè dove i geologi potevano esprimersi per le loro opinioni e i loro punti di vista sul loro passato,
ma soprattutto sul loro futuro.
Come sempre succede, il giorno dopo si scatena la platea, chi per spirito polemico, chi per passione per le cose giuste,
ma raramente per elogiare gli sforzi compiuti. E allora, “fiato alle trombe Turchetti”, ognuno dica pure ciò che pensa,
ma abbia prima il coraggio di guardarsi intorno.
Poi, ci sarà il tempo delle conclusioni, quelle che faranno parte integrante degli atti congressuali e che la Commissione
preposta sta raccogliendo, e con loro arriveranno anche le analisi e le critiche che in questi giorni già si stanno consu-
mando nelle sedi istituzionali regionali.
Dal canto mio, mi auguro che siano le più pacate e costruttive possibili, frutto di riflessioni obiettive piuttosto che del
dolore della stanchezza vissuta o di una spocchiosa intemperanza.
È inevitabile la rilevanza degli errori nell’organizzazione del Congresso, che ha scontato le difficoltà della nostra prima
esperienza, ma anche tutti quei pregiudizi e luoghi comuni, che fin dalla vigilia si trascinava dietro, alla verifica si sono
dimostrati praticamente inesistenti.
Errori e difficoltà che hanno condizionato anche i nostri comportamenti, ma di cui faremo tesoro per il prossimo appun-
tamento, anche per non arrivare a votare delle tesi congressuali senza il benché minimo dibattito e il necessario con-
fronto.
Una riflessione viene spontanea anche sulle 17 tesi congressuali votate più per simpatia verso il proponente che per i loro
contenuti; infatti, a nessuno è importato più di tanto conoscere le motivazioni che stavano alla base delle tesi. Era più
importante votare a favore o contro quel proponente. Per non parlare poi delle votazioni, sulle quali è meglio stendere
un velo pietoso, frutto tra l’altro di una discutibile interpretazione del Regolamento.
Insomma, tutto da rifare, senza commettere però l’errore, come spesso accade in questi casi, di buttare via il bambino
insieme all’acqua sporca.
Le numerose relazioni hanno dimostrato, in verità, una accresciuta capacità critica della nostra categoria, davvero ricca
di spunti e di motivi di riflessione attorno alle problematiche ordinistiche ed un elevato tenore della loro sostenibilità
politica.
Noi del Veneto abbiamo creduto a questo appuntamento portando ben quattro relazioni e una mozione congressuale che
è stata votata a larga maggioranza.
Per noi il Congresso è il luogo in cui ognuno può esprimere la propria opinione e discutere, dibattere, riflettere sulla poli-
tica professionale del futuro. 
Il nostro contributo, in sintesi, si è concentrato sui risultati conseguiti nell’Università di Padova con l’approvazione di
Corso di Laurea Specialistica in Geologia Tecnica, sulla formazione permanente, sulla progettazione geologica e sulla
necessità di arrivare quanto prima ad una revisione completa della Legge istitutiva, che contenga gli spunti innovativi del
recente D.Lgs. 328/2001.
Questo nostro 1° Congresso degli OO.RR. è stato, indubbiamente, un evento positivo, anche perchè va necessariamente
collocato nel suo naturale contesto sociale e culturale; cioè quello in cui il professionista geologo è nato, ha vissuto e si
è sviluppato.
Purtroppo, la nostra contestualizzazione professionale non ha radici profonde nel tessuto sociale e nemmeno è stata ali-
mentata, dentro e fuori dal sistema formativo primario, che è l’Università, con forme e contenuti diversi da quelli della
semplice tradizione montanara. Giusto o sbagliato che sia, il binomio geologo-montagna è un retaggio che ci portiamo
dietro e che rimarrà tale fintantoché non ci si convincerà che noi, al contrario, siamo parte integrante, ma oserei dire talo-
ra decisiva, del sistema politico, economico e sociale del nostro Paese.
La volontà di cambiamento è forte, ma spesso mi accorgo che siamo noi stessi a non credere nelle nostre idee e nelle
nostre possibilità, invece, anche se con piccoli passi, in questi ultimi anni abbiamo però dimostrato con la forza delle
nostre argomentazioni di essere in grado di affrontare, con successo, i grandi temi che afffliggono il territorio nazionale
e le iniziative legislative ad essi collegate.
Il 2003 si chiude anche con all’attivo una serie di risultati positivi conseguiti a livello regionale, non per ultimo quello
di essere stati di essere stati, nella nuova Legge Regionale sui LL.PP., riconosciuti nella figura di Direttori dei Lavori
geologici, ex D.Lgs. 328/2001 e inseriti nell’Albo regionale dei Collaudatori tecnici.
Il 2004, invece, sarà sostanzialmente un anno di attesa. In particolare la revisione del D.Lgs. 328/2001, su cui bisognerà
vigilare per non perdere le prerogative acquisite e, inoltre, lo sviluppo normativo sul riordino dei sistemi ordinistici, che
insieme stanno bloccando altre importanti iniziative, prima fra tutte il Tariffario.
Ma, il 2004 sarà anche un anno di riflessione e di preparazione ai nuovi appuntamenti, perché, in successione, entro l’an-
no, leggi permettendo, scadranno i mandati sia dell’attuale CNG, che dell’Ordine Regionale del Veneto, a cui bisognerà
per tempo pensare per definire attorno ai programmi anche le persone idonee al loro compimento.

Il Vicepresidente O.R.G.V.
Dott. Geol. Paolo SPAGNA

l’Editoriale
Un evento storico 
tra applausi e polemiche
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Come raggiungere la sede:
in auto

Uscita tangenziale di Mestre: Miranese
Direzione: Mestre � (corsia di sinistra, passare sotto la tan-
genziale

Attraversare il cavalcavia “dell’Amelia” quindi, al semafoto,
proseguire verso destra immettendosi in via Miranese.
Prima del successivo semaforo a sinistra entrare in via Vival-
di.

In via Galuppo è possibile parcheggiare sulle linee blu a paga-
mento (è presente il parchimetro).

in treno
Dalla stazione di Mestre prendere l’autobus ACTV linea n. 11
in direzione Gazzera (marciapiede lato opposto della stazione,
davanti Hotel Plaza).
Scendere alla seconda fermata di via Miranese (incrocio con
via Vivaldi, in corrispondenza della biblioteca comunale).

oppure
a piedi il tempo di percorrenza è di circa 20 minuti.
Uscendo dalla stazione a sinistra per via Trento, percorsi circa
100 mt., girare a destra immettendosi in via Fagarè, quindi si
prosegue dritti per via Silvio Trentin.
Arrivati in via Miranese girare a sinistra ed attraversare in cor-
rispondenza del semaforo pedonale davanti a via Vivaldi.

Foto di copertina: Interventi per la sensibilizzazione del versante Ovest del Gruppo Fanes - Imbocco galleria drenante in località S. Croce - Comune di Badia (Foto archivio S.G.S. - Verona)
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attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine

Mestre-Venezia, 10 luglio 2003

Dott. geol.
Filippo BARATTO
Via Caodalbero, 173
35040 Casale di Scodosia (PD)

OGGETTO: richiesta chiarimenti

Egr. dott. Filippo Baratto,
il Consiglio dell’Ordine Regionale dei Geologi del

Veneto ha esaminato la Tua richiesta in merito alle varian-
ti dei PRG che comprendono eventualmente anche valuta-
zioni di compatibilità idraulica e idrogeologica come pre-
visto dalla delibera 3637 del 13.12.02 della Giunta Regio-
nale del Veneto.

Il Consiglio ritiene che il professionista geologo debba
continuare a redigere le varianti ai PRG come ha sempre
fatto, anche in relazione alle valutazioni del rischio.

Infatti il DPR 328/01 all’art. 41 stabilisce le competen-
ze del geologo stabilendo che formano oggetto dell’attività
professionale:

comma 1 lettera b) “l’individuazione e la valutazione
delle pericolosità geologiche e ambientali; l’analisi, pre-
venzione e mitigazione dei rischi geologici e ambientali
con relativa redazione degli strumenti cartografici specifi-
ci”, e al comma 1 /ettera g) “la geologia applicata alla pia-
nificazione per la valutazione e per la riduzione dei rischi
geoambientali compreso quello sismico, con le relative
procedure di qualificazione e valutazione”.

Per quanto concerne l’applicazione della tariffa profes-
sionale si ricorda che va applicata secondo il criterio a
vacazione per sopralluoghi, convegni etc. (art. 12 del T.P.),
secondo l’onorario preconcordato o a discrezione (art. 27
del T.P.) per la redazione della relazione, e nel caso di ela-
borati cartografici, secondo il criterio dell’onorario a quan-
tità (art. 15,16 e 17 del T.P.).

Con l’auspicio di aver chiarito quanto richiesto, porgia-
mo distinti saluti.

Il Segretario Il Presidente
dott. geol. Danilo Belli dott. geol. Gino Borella

Mestre-Venezia, 10 luglio 2003

Al Presidente
Consiglio Nazionale Geologi
Via Vittoria Colonna, 40
00193 Roma

OGGETTO: richiesta di interpretazione art. 26 ultimo
comma e Circ. CNG n. 138 del 4.1.2001

Il Consiglio Regionale dell’Ordine dei Geologi del Veneto:

• visto l’art. 26 ultimo comma del Tariffario professiona-

le e la circolare del C.N.G. n.138 del 4.1 .2001, che sta-
bilisce che l’onorario a percentuale va sempre applica-
to sommando l’aliquota a) alla aliquota c), senza speci-
ficare in quale caso/i eventualmente possa essere omes-
sa l’applicazione dell’aliquota a);

• considerato che la relazione geologica non compare tra
gli elaborati previsti per il progetto preliminare (art. 18
D.P.R. 21.12.99 n. 554), ma sono elencate solo indagi-
ni geologiche idrogeologiche e archeologiche prelimi-
nari (art. 18 comma d);

• visto l’art. 16 della L. 109/94 (e s.m.i.) che stabilisce la
possibilità per il Responsabile del procedimento, di
modificare od integrare le prescrizioni di cui ai commi
3, 4, 5, del citato articolo 16 in ragione della specifica
tipologia e della dimensione dell’opera;

• considerato che in taluni casi la P.A. propone al profes-
sionista geologo l’incarico professionale a fronte di un
progetto preliminare già redatto, talora già compren-
dente indagini geologiche preliminari;

chiede a Codesto Consiglio Nazionale:

a) il professionista deve comunque e sempre sommare l’a-
liquota a) all’aliquota c) (art. 26 T.P. ultimo comma)
anche nel caso in cui non abbia preso parte alla proget-
tazione preliminare e quindi anche alla eventuale pro-
grammazione delle indagini, evidentemente progettate
da altri (es. Responsabile del procedimento);

b) in quali specifiche condizioni il professionista geologo
può derogare da detto articolo e quindi non sommare
l’aliquota a) all’aliquota c) (ad es.: in assenza di espli-
cito richiamo della progettazione preliminare all’atto di
formulazione dell’incarico professionale; qualora non
svolga effettivamente la prestazione professionale pre-
liminare; in assenza di indicazioni, anche verbali, da
parte del geologo, sulla tipologia di indagini da effet-
tuare; nel caso non intervenga, in alcun modo, nella
revisione e/o adeguamento del programma delle inda-
gini stilato nel progetto preliminare etc...);

c) nel caso il professionista non intervenga nella progetta-
zione delle indagini e non preveda revisioni, integra-
zioni e/o modifiche alle stesse, ma questa siano state
comunque svolte, qual è il profilo della responsabilità
del professionista geologo;

d) nel caso di formulazione di preventivo da sottoporre
alla P.A. come si deve regolare il professionista geolo-
go nell’applicazione di dette aliquote, nel caso in cui la
richiesta non sia convenientemente esplicita in merito
all’argomento.

Ringraziando anticipatamente per l’attenzione che
accorderete alla presente, porgiamo distinti saluti.

Il Segretario Il Presidente
dott. geol. Danilo Belli dott. geol. Gino Borella
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Mestre-Venezia, 16 settembre 2003

Al Comune di Negrar
Al Responsabile Area Tecnico - Manutentiva
Arch. Annalisa Lo Presti
37024 Negrar (VR)

OGGETTO: Bando di ampliamento cimitero di Maz-
zano del 26.08.2003 prot. n. 14883; bando per amplia-
mento Strada Prun - Corrubio del 01.09.2003 prot.
15208.

L’Ordine dei Geologi del Veneto, nel prendere atto dei
bandi citati in oggetto segnala a codesto spettabile ufficio
e in particolare al Responsabile del procedimento che:

a) in entrambi i casi non è indicato l’importo dei lavori;

b) la tariffa professionale dei geologi va applicata a per-
centuale sull’importo dell’opera, secondo le specifiche
aliquote (progetto di massima, preventivo per indagini,
progetto esecutivo, direzione lavori e collaudo) e
secondo le classi delle opere (classe III per i cimiteri,
classe II per strade ordinarie);

Per quanto concerne poi le indagini si ritiene di segnalare che:
Il programma delle indagini viene definito dal professioni-
sta incaricato per la relazione geologica in relazione alla
tipologia delle opere e alle caratteristiche del sito secondo
la seguente progressione:

1. formulazione da parte del professionista geologo del
programma di indagini in base al progetto preliminare
stilato dal progettista;

2. esecuzione delle indagini (da parte dell’Impresa e delle
eventuali prove di laboratorio) come da specifiche pre-
disposte dal professionista geologo incaricato;

3. interpretazione dei dati e delle prove e stesura della
relazione geologica e geotecnica da parte del professio-
nista geologo;

4. direzione lavori geologica per gli aspetti di competenza.

Auspicando che siano intraprese le iniziative necessarie
per consentire un corretto svolgimento dei bandi in ogget-
to in modo da non creare turbativa tra i professionisti par-
tecipanti al bando, rinnoviamo la nostra disponibilità alla
collaborazione.

L’Ordine si riserva comunque ogni altra azione di tute-
la in tutte le sedi opportune.

Distinti saluti.

Il Segretario Il Presidente
dott. geol. Danilo Belli dott. geol. Gino Borella

Roma, settembre 2003

Al Signor Sincado
del Comune di Musile di Piave
Piazza XVIII Giugno n. 1
30024 Musile di Piave (VE)

Alla c.a. del Responsabile
del Procedimento
Comune di Musile di Piave
Arch. Cristina Colavincenzo
c.o. Sede Comunale
Piazza XVIII Giugno n. 1
30024 Musile di Piave (VE)

OGGETTO: Avviso pubblico di selezione del Comune
di Musile di Piave per l’affidamento dell’incarico pro-
fessionale relativo alla progettazione preliminare, defi-
nitiva ed esecutiva dei lavori di riqualificazione dell’in-
crocio “Polo”, intersezione tra Via Martiri e Via San
Marco - Istanza di rettifica in autotutela del procedi-
mento.

I sottoscriventi Enti hanno preso visione dell’avviso in
oggetto con cui si intende affidare la progettazione preli-
minare, definitiva ed esecutiva dei lavori di riqualificazio-
ne dell’incrocio “Polo”, intersezione tra Via Martiri e Via
San Marco. In merito a tale procedimento si rileva e si
chiede quanto segue.

La progettazione oggetto del bando comprende, per
espressa previsione del bando stesso, nonché del D.P.R.
554/99 – peraltro richiamato – 1’espletamento delle inda-
gini geologiche e l’acquisizione della relazione geologica
in ognuna delle fasi di progettazione. La partecipazione
alla selezione viene riservata a “tecnici laureati, abilitati
alla professione ed iscritti all’albo di appartenenza”; tali
“tecnici” possono essere “liberi professionisti singoli od
associati; società di professionisti; società di ingegneria;
raggruppamenti temporanei”. Tale previsione non com-
prende certo la professionalità del geologo, atteso che “i
tecnici abilitati” previsti nel bando non possono che esse-
re ingegneri ed architetti, uniche categorie professionali
competenti per la progettazione stradale. Nel bando, inol-
tre, neppure è contenuta alcuna previsione di obbligo di
associazione, con uno o più geologi, ai fini della redazione
della relazione geologica per il soggetto o i soggetti che
intendono partecipare alla gara.

Si rileva, quindi, che l’avviso pubblico in oggetto, pur
prevedendo l’affidamento di attività professionale non
subappaltabile e di esclusiva competenza della professio-
nalità geologica; esclude la partecipazione diretta dei
geologi.

Si ritiene che il procedimento di selezione sia censura-
bile per violazione di quanto disposto dall’art. 17, comma
14-quinquies della legge 109/1994 e s.m.i. Infatti, come
noto, il citato comma 14-quinquies dell’art. 17 della legge
109/1994 ha introdotto, nell’ambito delle procedure di affi-
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damento della progettazione dei lavori pubblici, il divieto
di subappalto della relazione geologica. Ne deriva l’obbli-
go giuridico per il Comune di prevedere la partecipazione
diretta dei geologi alla selezione in riferimento alla sola
redazione di detto elaborato, ovvero di indire un bando
parallelo, aperto a soli geologi, per l’acquisizione della
relazione geologica, con conseguente previsione dell’im-
porto a base d’asta calcolato in base alla tariffa professio-
nale. Tale obbligo scaturisce direttamente dalla vigente
normativa in connessione con l’oggetto di incarico e non
può essere disatteso a discrezione dall’Ente appaltante. Di
contro, come sopra rilevato, in patente violazione di legge,
nel bando è prevista la facoltà di partecipare alla selezione
solo ad ingegneri ed architetti, rimettendo, quindi, a questi
ultimi la eventuale scelta del geologo. Né, come già evi-
denziato, è contemplato l’obbligo di associazione del geo-
logo, con determinazione degli specifici requisiti occorren-
ti per la partecipazione alla gara.

Tutto quanto sopra è supportato anche da diverse pro-
nunce giurisdizionali. In merito si è infatti espresso anche
il Consiglio di Stato con ordinanza del 14.03.2000, n•
1291, con la quale è stato sospeso, in via cautelativa, un
bando di concorso di un Comune avente ad oggetto il pro-
getto preliminare di PRG perché “non prevedeva la possi-
bilità per i geologi di partecipare al progetto della relazio-
ne geologica, ovvero per la mancata predisposizione di un
parallelo bando di concorso relativo alla sola redazione di
detto elaborato”.

Il Consiglio di Stato ha, dunque, fissato il principio
secondo cui non può essere consentito che la partecipazio-
ne del geologo al processo di formazione del progetto
possa esaurirsi, come previsto nella procedura di affida-
mento di codesto Comune, nell’acquisizione di relazione
geologica da parte dell’ingegnere e/o dell’arcnitetto trami-
te un geologo di sua scelta ed opportunità economica.

L’orientamento del Consiglio di Stato ha trovato con-
ferma invoca anche nella giurisprudenza di merito (ordi-
nanza n• 286 del 29 agosto 2001 emessa dal T.A.R. Abruz-
zo; sentenza n• 39 dell’11/17.01.2001 emessa dal T.A.R.
Calabria; sentenza n• 750 del 19.04/26.05.2000 emessa dal
TA.R. Marche; sentenza n• 360 del 23.06.1999 emessa dal
TA.R. Basilicata; ordinanza n• 2789 del 29.05.2002 emes-
sa dal T.A.R. Lazio; sentenza n• 8143 del
10.07/25.09/2002 emessa dal T.A.R. Lazio; sentenza n•
891 del 4/12.12.2002 emessa dal T.A.R. Umbria; ordinan-
za n• 566 del 18.02.2003 emessa dalla sesta sezione del
Consiglio di Stato).

Dal contesto normativo e giurisprudenziale sopra
descritto emerge l’illegittimità per violazione di legge
posta in essere da codesto Comune con la procedura de
qua. Ne consegue il pregiudizio e danno per la categoria
rappresentata dai sottoscriventi Enti che, pertanto,

RIVOLGONO ISTANZA IN AUTOTUTELA

per l’immediato ritiro e/o sospensione della procedura
di affidamento in oggetto, con rettifica della stessa in con-

siderazione ed accoglimento dei rilievi sopra formulati e
conseguente successiva pubblicazione di bando rettificato
con nuovi termini di scadenza, ovvero, per l’emanazione di
un avviso parallelo per il conferimento ai soli geologi del-
l’incarico di redigere la relazione geologica ponendo a
base d’asta un compenso calcolato in base alla vigente
tariffa professionale. Con ogni conseguente comunicazio-
ne ai sottoscriventi Enti.

Con espressa riserva, in difetto di riscontro entro e non
oltre giorni 15 dalla ricezione della presente, di procedere
in via giudiziale, onde tutelare gli interessi legittimi della
categoria rappresentata.

Distinti saluti.

Il Presidente C.N.G. Il Presidente O.R.G.V.
dott. geol. Piero De Paola dott. geol. Gino Borella

Musile di Piave, 17 ottobre 2003

Spett. le
Consiglio Nazionale dei Geologi
Via Vittoria Colonna, 40
00193 Roma

Spett. le
Ordine Regionale dei Geologi
del Veneto
Via Diziani, 4/a
30174 Mestre (VE)

OGGETTO: Affidamento incarico professionale per
relazione geologica relativa ai lavori di riqualifica-
zione dell’incrocio Polo, intersezione tra via Martiri
e via S. Marco. Comunicazione.

In riferimento alla Vs. nota del 30.09.03, ivi perve-
nuta in data 07.10.03 al n. di prot. 14277, con la presen-
te siamo a comunicare che in data 16.10.03 è stato pub-
blicato all’Albo Pretorio Comunale e presso il sito inter-
net www.comune.musiledipiave.ve.it l’avviso di sele-
zione per l’affidamento dell’incarico professionale rela-
tivo all’esecuzione di indagini geognostiche e alla reda-
zione delle relazioni geologica e geotecnica dell’area
relativa ai lavori di riqualificazione dell’incrocio Polo,
intersezione tra via Martiri e via S. Marco e dell’area
relativa all’ampliamento della scuola media Enrico Toti,
approvato con D.G.C. n.177 del 15.10.03.

Per eventuali chiarimenti o indicazioni rimane a
disposizione l’Ufficio Lavori Pubblici e Manutenzioni
(tel. 0421/ 59221) nel normale orario d’ufficio.

Distinti saluti.

Il Responsabile del Procedimento 
Dott. Arch. Cristina Colavincenzo

attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine attività dell’ordine
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alla quale si riferisce. Il C.N.G. ha
perciò partecipato in sede ministeria-
le, coadiuvato da esperti in materia
già consulenti di altri Consigli Nazio-
nali, alla predisposizione del questio-
nario relativo allo studio di settore per
i geologi.

I1 primo passo di questo lavoro è
stato quello di concordare con il
Ministero la definizione di un unico
codice di attività per la professione di
geologo, attualmente dispersa su
almeno 5 diversi codici ISTAT, di cui
alcuni generici e non appropriati alle
prestazioni svolte. Il Ministero, in
attesa di pervenire ad un codice unico
nazionale, che sarà reso operante
entro 12 anni, ha deciso in prima fase
di accorpare il più possibile i codici di
attività tra quelli già individuati dal-
l’ISTAT e di ricondurre l’esercizio
della professione del geologo a due
soli dei codici esistenti, vale a dire:

Codice 73.10.F - Ricerca e svilup-
po sperimentale nel campo della geo-
logia, a cui si possono ricondurre
coloro che in prevalenza si dedicano a
attività nel campo della geologia
applicata all’ingegneria, all’ambiente
ed al territorio con produzione di rela-
zioni geologiche e geotecniche per
costruzioni varie, indagini relative
alla sistemazione di frane e di corsi

d’acqua (difesa del suolo, carte del
rischio), studi di supporto alla pianifi-
cazione urbanistica e produzione di
carte tematiche relative, studi per l’in-
quinamento del suolo e delle acque,
bonifiche, valutazioni d’impatto
ambientale.

Codice 74.20.5 - Attività di ricer-
ca mineraria, a cui possono fare rife-
rimento coloro che in prevalenza si
occupano di georisorse: valutazioni
idrogeologiche e ricerche idriche,
ricerca e coltivazione delle acque
minerali e termali, consulenze, pro-
gettazioni e direzione lavori in mate-
ria di attività estrattive quali cave e
torbiere, giacimenti minerari, gas
naturale, petrolio, ecc.

Tutti i geologi professionisti
dovranno pertanto individuare al
più presto, se non l’hanno già fatto,
il proprio codice tra i due suddetti,
secondo le modalità di seguito indi-
cate.

L’attività in sede di Agenzia delle
Entrate è stata poi mirata alla messa a
punto del questionario relativo ai due
codici suddetti, denominato SK 29, la
cui versione definitiva, che si allega, è
pervenuta al Consiglio Nazionale il
21.10.2003. Riceveranno il questio-
nario i colleghi utilizzatori di uno dei

OGGETTO: Questionario rela-
tivo allo studio di settore per i geo-
logi

Da alcuni anni il Consiglio Nazio-
nale dei Geologi si è attivato presso il
Ministero delle Finanze (Agenzia
delle Entrate) per arrivare alla defini-
zione di uno studio di settore specifi-
co per i geologi liberi professionisti.
Come è noto, lo studio di settore con-
siste in una valutazione medio-stati-
stica dell’ammontare annuo dei ricavi
riferibili ad un’attività economica (nel
nostro caso, professionale) che viene
realizzata in maniera induttiva, sulla
base dei fattori produttivi impiegati. È
evidente che quanto più le informa-
zioni sono rispondenti ad una deter-
minata categoria professionale, tanto
più congruo e adeguato risulterà il
calcolo dei ricavi che ne deriva. Allo
stato attuale, per coloro che non
hanno ancora un proprio studio di set-
tore, come i geologi, è in uso il siste-
ma dei “parametri”, che è assai pena-
lizzante in quanto determina ricavi
eccessivi e sproporzionati alla realtà
economico-professionale della cate-
goria.

L’approvazione dello studio è di
regola preceduta da una fase di con-
fronto tendente a verificare l’idoneità
dello stesso a rappresentare la realtà

CIRCOLARE N° 184

CIRCOLARE N° 183

OGGETTO: Determinazione quote di iscrizione e diritti di segreteria per l’anno 2004

Il Consiglio Nazionale nella seduta del 15 settembre 2003, con delibera n• 92/2003 approvata con Decreto del Mini-
stero della Giustizia del 29 ottobre 2003, ha fissato le quote di iscrizione ed i diritti di segreteria per l’anno 2004 nella
seguente misura:

- quote annuali dovute dai geologi iscritti all’Albo da oltre due anni: € 95,00
- quote annuali dovute dai geologi all’Albo per il primo e secondo anno: € 50,00
- quote annuali dovute dai geologi all’Elenco Speciale: € 46,00
- quote annuali dovute dai geologi iunior iscritti all’Albo: € 75,00
- quote annuali dovute dai geologi iunior iscritti all’Albo per il primo e secondo anno: € 48,00
- quote annuali dovute dai geologi iunior iscritti all’Elenco Speciale: € 45,00
- diritti di segreteria per rilascio copie di documenti, compreso il costo di riproduzione: € 2,00 ogni 4 fogli o frazione.
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due codici, tenendo conto che sono
tenuti alla compilazione e presenta-
zione del questionario, indipendente-
mente dalla natura giuridica e dal
regime contabile adottato, tutti i con-
tribuenti che abbiano conseguito, per
il periodo d’imposta 2002 (Modello
Unico 2003), ricavi derivanti dall’e-
sercizio, professionale per un importo
non superiore a € 5.164.569. La pre-
sentazione del questionario, che
dovrà avvenire esclusivamente per via
telematica, è obbligatoria solo se l’at-
tività effettivamente esercitata nel
periodo d’imposta 2002 corrisponde
ad uno dei codici sopra indicati
(73.10.F e 74.20.5). Tuttavia chi eser-
cita la professione di geologo con
altro codice potrà comunque contri-
buire alla formazione dello studio di
settore rispondendo al questionario
dopo averlo “scaricato” dal sito del
Ministero www.agenziaentrate.it.; è
altresì possibile utilizzarlo per variare
il proprio codice di attività. Sulle
risposte pervenute il Ministero costi-
tuirà la base informativa dello studio,
e definirà all’interno della categoria i
“clusters”, ovvero i gruppi omogenei
di geologi con caratteristiche struttu-
rali affini per le componenti principa-
li dell’attività e per le possibili moda-
lità di conduzione della stessa. A quel
punto inizierà, sulla base degli ele-
menti dichiarati e di quelli derivanti
dalle dichiarazioni dei redditi, la
stima delle funzioni di ricavo per cia-
scun gruppo, anche in base ad una
analisi della territorialità ed i singoli
contribuenti vengono attribuiti ai clu-
sters individuati. Una volta completa-
to questo lavoro, lo studio di settore
prototipo sarà sottoposto alle osserva-
zioni dell’Ordine e degli uffici perife-
rici dell’Amministrazione Finanzia-
ria, fino ad ottenere la validazione
finale dello studio che da quel
momento diverrà operativo.

È il caso di sottolineare che in
questo processo l’elemento fonda-
mentale è costituito dalle risposte for-
nite dalla categoria: infatti lo studio di
settore per i geologi sarà tanto più
adeguato e rispondente alla nostra
attività, quante più numerose e veri-

tiere saranno le risposte che arriveran-
no da parte dei colleghi professionisti
al questionario ministeriale.

Nell’allegare il questionario SK
29 e le relative istruzioni, si invitano
gli Ordini Regionali a divulgare al
massimo tra i colleghi la documenta-
zione ed a sollecitare l’invio delle
risposte all’Agenzia delle Entrate per

via telematica. Il termine ultimo per
la trasmissione è il 20 Gennaio 2004,
salvo i contribuenti residenti nella
provincia di Bolzano per i quali il ter-
mine è fissato al 5 Febbraio 2004.

(Il questionario SK29 è visibile e
scaicabile direttamente dal sito del
Ministero delle Finanze www.agen-
ziaentrate.it).

consiglio nazionale geologi consiglio nazionale geologi consiglio nazionale geologi 

IL PARERE LEGALE

SUL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE: 
L’ACCESSO AGLI ATTI DA PARTE DELL’INCOLPATO

E I TERMINI DI NOTIFICA 
DEL PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO

1. Uno dei problemi che ci si pone in materia di procedimento disciplinare dinanzi
agli Ordini professionali è quello dell’accesso agli atti relativi da parte dell’incol-
pato e, in particolare, della possibilità di quest’ultimo di ottenere il rilascio di
copia dell’esposto che ha dato avvio al provvedimento nei suoi confronti.
In proposito debbono essere tenute in considerazione due esigenze contrapposte:
il diritto di accesso dell’incolpato e il diritto alla riservatezza del denunciante.
Ora, si rammenta che l’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato ha precisato che
il diritto di accesso ai documenti amministrativi prevale sull’esigenza di riserva-
tezza del terzo ogni qualvolta l’accesso sia necessario per la cura e la difesa degli
interessi giuridici del richiedente (Cons. Stato, Ad. plen., 4 febbraio 1997, n. 5) e
che, in applicazione di detto principio, è stato riconosciuto l’interesse di chi subi-
sce un procedimento di controllo o ispettivo di accedere anche agli atti cosiddetti
di “preiniziativa” come gli esposti o le denunce che abbiano attivato il provvedi-
mento (Cons. Stato, Sez. V, 3 aprile 2000, n. 1916).
Così a parer nostro si ritiene di poter concludere che all’incolpato possa essere
consentito l’accesso all’esposto (che peraltro normalmente è menzionato nelle
premesse del provvedimento sanzionatorio) dal quale tuttavia possono essere
espunte (e coperte da omissis) quelle parti non necessarie al diritto di difesa del-
l’interessato, tra cui il nominativo del denunciante.

2. Un’ulteriore questione che si pone in materia di procedimento disciplinare avanti
i Consigli degli Ordini professionali è quella relativo alle conseguenze giuridiche
della notifica del provvedimento disciplinare eseguita oltre il termine previsto
dalla normativa professionale e, per quanto ci riguarda, dopo il decorso dei venti
giorni stabiliti dall’art. 15 comma 3, della legge istitutiva dell’Ordine dei Geologi
112/1963.
In proposito si ritiene di poter dire che, non essendo prevista dalla legge alcuna
espressa conseguenza per il mancato rispetto di detto termine, il medesimo non
risulta avere natura perentoria, ma meramente ordinatoria.
Di conseguenza, la decisione del Consiglio dell’Ordine è valida ed efficace anche
se notificata all’interessato oltre il predetto termine.
D’altra parte, a sostegno di tale conclusione depongono diverse pronunce del Con-
siglio Nazionale Forestale (C.N.F. 23 ottobre 2000, n. 121; 16 febbraio 2000, n. 9;
14 ottobre 1997) che hanno affermato il medesimo principio in relazione all’ana-
logo termine di quindici giorni stabilito dalla legge professionale forense (art. 50
del r.d.l. n. 1578/1933).

avv. Matteo Ceruti
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ENTRATE

Sintesi del Bilancio preventivo 2003
Il bilancio di previsione che qui si presenta rispecchia

nelle sue linee generali il bilancio preventivo dell’anno prece-
dente ma con una tendenza alla crescita di varie voci di spesa.

Il bilancio, come da schema introdotto lo scorso anno, è
suddiviso, relativamente alle uscite, in Unità Previsionali di
Base (U.P.B.); esse sono raggruppate, peraltro seguendo
fedelmente il suggerimento formulato dalla circolare
148/2001 del Consiglio Nazionale, nei due seguenti Centri di
Responsabilità:

• Affari Istituzionali e Promozionali;
• Servizi Generali.

Relativamente alle entrate sono suddivise in:

• Entrate tributarie
• Entrate extratributarie.

Si sintetizza la metodologia di previsione delle entrate e
delle spese.

Relativamente alle entrate, come puntualmente notato in
tutti i precedenti bilanci, si ha che la quasi totalità delle entra-

te delle stesse è rappresentato da “entrate tributarie”, ovvero
dalle quote annuali dovute dagli iscritti all’Ordine Regionale.
In questo bilancio si prevede un ulteriore diminuzione del
peso delle altre entrate tanto che quelle tributarie arrivano al
95% delle entrate previste.

Ciò è confemato dall’analisi dei trend delle altre voci di
bilancio (“entrate extratributarie”), relativamente ai 5 anni
precedenti, da cui si evidenzia che:

• le entrate per servizi sono esigue e spesso inferiori alle pur
pessimistiche previsioni effettuate in sede di bilancio pre-
ventivo;

• le entrate straordinarie sono modeste e negli anni in cui
hanno raggiunto valori più considerevoli divengono in
sostanza delle “partite di giro” in quanto legate a finanzia-
menti esterni (Enti pubblici) di iniziative culturali pro-
mosse dall’Ordine dei Geologi;

• le entrate finanziarie sono di fatto trascurabili, a causa dei
livelli modesti degli interessi attivi su conti correnti posta-
li o bancari.

ENTRATE
TRIBUTARIE

ENTRATE
EXTRATRIBUTARIE

Entrate
Previsioni di
competenza
anno 2003

Previsioni di
cassa

anno 2003

1) QUOTE 99.450,00 99.450,00
Albo Professionale (sezione A) 375 x € 230 86.250,00 86.250,00
Albo Professionale (sezione B) 0 x € 230 0,00 0,00
Albo Profess. < 2 anni (Sezione A) 20 x € 170 3.400,00 3.400,00
Elenco Speciale (Sezione A) 65 x € 90 5.850,00 5.850,00
Elenco Speciale (Sezione B) 0 x € 90 0,00 0,00
Albo profess. nuove iscr. (Sezione A) 20 x € 170 3.400,00 3.400,00
Albo profess. nuove iscr. (Sezione B) 0 x € 170 0,00 0,00
Elenco Spec. nuove iscr. 0 x € 80 0,00 0,00
Tassa iscrizione Albo (Sezione A) 20 x € 25 500,00 500,00
Tassa iscrizione Albo (Sezione B) 0 x € 25 0,00 0,00
Tassa iscri. Elenco Spec. (Sezione B) 0 x € 25 0,00 0,00

2) ENTRATE PER SERVIZI 1.250,00 1.250,00
Certificati, timbri, tessere 250,00 250,00
Pareri di congruità 1.000,00 1.000,00

3) ENTRATE STRAORDINARIE 4.000,00 4.000,00
Contributi da terzi 1.000,00 1.000,00
Pubblicità 500,00 500,00
Varie 2.500,00 2.500,00

4) ENTRATE FINANZIARIE 600,00 600,00
Interessi bancari di c/c 500,00 500,00
Interessi postali 100,00 100,00
Interessi dep. cauzionali 0,00 0,00
Interessi ritardato incasso (mora) 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE 105.300,00 105.300,00
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USCITE

1) ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 15.500,00 15.500,00
Spese riunione Conglio Direttivo 1.000,00 1.000,00
Rimb. spese attività dei Consiglieri 11.500,00 11.500,00
Spese consiglieri (attt. varie) 2.000,00 2.000,00
Assicurazioni 1.000,00 1.000,00

2) ATT. COORDIN. CON CONS. NAZ. 3.500,00 3.500,00
Riunioni, rappresentanza 3.500,00 3.500,00

3) SP. CONVEGNI E CORSI AGGIOR. 10.000,00 10.000,00
Rimborsi convegni, riunioni, CUP 5.500,00 5.500,00
Rimborsi 1.000,00 1.000,00
Congresso 2.500,00 2.500,00
Promozionali 1.000,00 1.000,00

4) STAMPA 6.000,00 6.000,00
Spese tipografiche 4.000,00 4.000,00
Pubblicazioni non periodiche 1.000,00 10.000,00
Collaborazioni 1.000,00 1.000,00

TOTALE 35.000,00 35.000,00

5) SPESE PER IL PERSONALE 29.350,00 29.350,00
Stipendi 19.000,00 19.000,00
Contributi 8.000,00 8.000,00
Indennità di fine rapporto 2.000,00 2.000,00
Assicurazioni 350,00 350,00

6) FUNZIONAMENTO SEDE 18.000,00 18.000,00
Affitti 12.000,00 12.000,00
Illuminazione, gas, acqua 2.000,00 2.000,00
Telefoniche 2.100,00 2.100,00
Manutenzioni locali, attrezz., macchine, arredi 1.100,00 1.100,00
Nettezza Urbana 800,00 800,00

7) SPESE GENERALI 13.350,00 13.350,00
Postali 2.500,00 2.500,00
Cancelleria 2.500,00 2.500,00
Acquisto libri, riviste, abbonamenti 700,00 700,00
Spese per contratti di servizi 150,00 150,00
Consulenze e prest. professio. 6.500,00 6.500,00
Spese varie 1.000,00 1.000,00
Elezioni 0,00 0,00

8) ONERI FINANZIARI 3.600,00 3.600,00
Oneri bancari 800,00 800,00
Imposte su interessi attivi 300,00 300,00
Altre imposte (IRAP) 2.500,00 2.500,00

TOTALE SPESE CORRENTI 64.300,00 64.300,00

SPESE IN CONTO CAPITALE

9) ACQUISTI 6.000,00 6.000,00
Acquisti impianti 6.000,00 6.000,00

B) TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 6.000,00 6.000,00

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ

AFFARI
ISTITUZIONALI

E
PROMOZIONALI

SERVIZI
GENERALI

Capitolo
Previsioni di
competenza
anno 2003

Previsioni di
competenza
anno 2003
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Relativamente alle spese, in generale, i criteri previsiona-
li, di una parte, considerano la dettagliata analisi dei bilanci
degli anni precedenti e, dall’altra, le esigenze finanziarie lega-
te agli obiettivi che il nuovo Consiglio si è posto fin dal suo
insediamento.

Tra i criteri di spesa si è inoltre tenuto presente la neces-
sità di mantenere la strumentazione e le strutture della sede
dell’Ordine ad un livello adeguato alle esigenze di un effi-
ciente funzionamento dell’Ordine stesso.

In generale è necessario premettere che l’attività sia inter-
na che esterna dell’Ordine è sicuramente cresciuta in questi
ultimi anni; ciò si può evincere da alcuni semplicissimi indi-
catori quali in numero delle Delibere di Consiglio, degli atti
amministrativi, degli interventi a tutela della dignità profes-
sionale del Geologo (in particolare in relazione a numerosi
bandi irregolari emanati da Enti Pubblici), dei rapporti inter-
corsi con gli Enti Pubblici, della pratecipazione alle ormai

sempre numerose ed attive Commissioni Interordini e/o dei
CUP e/o del Tecnamb.

È da sottolineare che se oggi l’Ordine è presente negli
organismi interordine, se viene consultato molto più diffusa-
mente e frequentemente dagli Enti locali, se possiede delle
commissioni in grado di coadiuvare attivamente l’attività isti-
tuzionale del Consiglio e se numerosi bandi lesivi del decoro
della categoria sono stati bloccati da tempestive azioni legali,
ciò da un punto di vista economico comporta un aumento ine-
vitabile delle spese. Ciò peraltro non solo ha rilevanza relati-
vamente ai costi generali di funzionamento e a costi per l’at-
tività di Consiglio ma anche una ricaduta in termini di cre-
scente carico di lavoro per la Segreteria.

Il Tesoriere  
Dott. Geol. Pietro Zangheri

Bilancio per funzioni-obiettivo

Allegato Tecnico
La previsione delle entrate e delle uscite di competenza, al netto delle partite di giro, si attesta sull’ordine dei 105.000,00

euro.
I seguenti diagrammi illustrano la ripartizione tra le varie voci delle entrate e delle uscite.

FUNZIONI - OBIETTIVO EURO UNITÀ PREVISIONALI EURO
DI BASE

AFFARI ISTITUZIONALI E 35.000,00 1. Attività di consiglio 15.500,00
2. Coordinamento CNG 3.500,00
3. Congresso e stampa 10.000,00

4. Stampa 6.000,00
SERVIZI GENERALI 64.300,00 5. Spese personale 29.350,00

6. Funzionamento sede 18.000,00
7. Spese Generali 13.350,00
8. Oneri finanziari 3.600,00

TOTALI 99.300,00 TOTALI 99.300,00

TITOLI EURO UNITÀ PREVISIONALI EURO
DI BASE

ENTRATE TRIBUTARIE 99.450.00 1. Quote 99.450,00
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 5.850,00 2. Entrate per servizi 1.250,00

3. Entrate straordinarie 4.000,00
4. Entrate finanziarie 600,00

TOTALI 105.300,00 TOTALI 105.300,00

Bilancio per titoli
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Il foglio di informazione VENE-
TO GEOLOGI n. 42 - Apr. Giu. 2003
riporta un articolo, a firma del Dr.
Geol. Roberto Cavazzana, Consi-
gliere dell’ Ordine Regionale dei
Geologi del Veneto, a commento del
Convegno  A N I S I G - Associazio-
ne Nazionale Imprese Specializzate
in Indagini Geognostiche, tenuto il
30.05.2003 presso la “Sala convegni
dell’ Ordine degli Ingegneri e degli
Architetti della Provincia di Pado-
va”.

L’articolo ha per titolo “Le inda-
gini geognostiche come supporto
alla progettazione: aspetti legislati-
vi, tecnici e qualitativi in un quadro
nazionale in rapida evoluzione”; in
esso, quasi per inciso, c’è un breve
riferimento alla Circolare
16.12.1999 n. 349/STC riguardante
la “Concessione ai laboratori per lo
svolgimento delle prove geotecniche
sui terreni e sulle rocce e il rilascio
dei relativi certificati ufficiali”.

In esso sta scritto che la circolare
“ ...accomuna le prove di laborato-
rio con le indagini in sito e di fatto
accomuna anche le imprese di son-
daggi con i laboratori geotecnici.
Quindi, mentre i requisiti per l’otte-
nimento della concessione si posso-
no applicare coerentemente al labo-
ratorio geotecnico, nel caso delle
imprese di sondaggi essi rischiano
perfino di ostacolarne la corretta
attività”.

Si asserisce pertanto che la circo-
lare è contraddittoria; è “coerente”,
cioè positiva, per le “prove geotecni-
che in laboratorio” e “di ostacolo”,
cioè negativa, per l’ attività di
“impresa di sondaggi”, entità non
ben definita e genericamente riferi-
bile al settore delle “prove geotecni-
che in sito”.

Le ragioni di questa asserzione e
di questo distinguo non sono note.

Il Servizio Tecnico Centrale della
Presidenza del Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici ha emanato la
circolare n. 349/STC con il preciso
intento di dare un quadro normativo
generale nell’ ambito delle “prove
geotecniche” secondo il quale queste
possano «garantire una sufficiente
affidabilità ai risultati forniti», agire
nel «rispetto delle condizioni di
imparzialità, indipendenza e inte-
grità del laboratorio» e operare in
un sistema di garanzia della qualità
«secondo gli indirizzi delle norme
internazionali ISO 9000» (oggi
VISION 2000) evidenziando inoltre
“...l’ importanza che riveste la cor-
retta esecuzione delle prove geotec-
niche al fine di garantire la necessa-
ria affidabilità alla caratterizzazione
del comportamento meccanico dei
terreni, sia per la sicurezza delle
opere che per le relative valutazioni
di carattere economico.”

Questa circolare si rifà al DPR n.
246 del 21.04.1993 di attuazione
della direttiva n. 89/106/CEE che
regola gli organismi di certificazione,
ispezione e prova e del loro accredi-
tamento; il Ministero per le infra-
strutture e i trasporti, nell’Art. 59 (L)
del NUOVO TESTO UNICO DEL-
L’EDILIZIA - D.P.R. 06.06.2001, n.
380, considera l’attività dei laborato-
ri “servizio di pubblica utilità”.

Come noto la circolare distingue
tre settori di prova e di certificazio-
ne: a) prove di laboratorio sui terre-
ni  b) prove di laboratorio sulle
rocce; c) prove in sito e contiene un
articolato quadro di riferimenti nor-
mativi e di prescrizioni tecniche; non
entra peraltro nel merito delle moda-

Le PROVE GEOTECNICHE 
e la CIRCOLARE 16.12.1999 N. 349/STC

Dr. Geol. Renato Bartolomei
Libero professionista in Vicenza

lità organizzative di tipo imprendito-
riale che competono in toto al “sog-
getto gestore”.

Essa fa inoltre esplicito riferi-
mento al “progetto di indagini geo-
tecniche” previsto dal D.M.
LL.PP.11.03.1988 - Norme tecniche
riguardanti le indagini sui terreni e
sulle rocce, ...e alle “Raccomanda-
zioni sulle prove geotecniche di
laboratorio” - AGI 1994 e alle
“Raccomandazioni sulla program-
mazione ed esecuzione delle indagi-
ni geotecniche in sito” AGI (1977),
oltre ovviamente alle varie norme
C.N.R. , C.N.R.-U.N.I., A.S.T.M.,
B.S. e, per le rocce, alle raccoman-
dazioni I.S.R.M., cioè a tutto quell’
insieme di norme nazionali e estere
che regolano la corretta esecuzione
delle prove geotecniche.

A puro titolo di informazione si
osserva che questa circolare è parago-
nabile a quella 14.12.1999, n.
346/STC “Concessione ai laboratori
per prove sui materiali da costruzio-
ne”, meglio nota come “laboratori
calcestruzzi e ferri”; tuttavia tra i due
tipi di laboratori nulla è in comune
avendo essi, per legge, ragioni socia-
li, sedi, direttori, sperimentatori, stru-
mentazioni, ecc., completamente
diversi in modo che nessuna interfe-
renza reciproca possa esistere.

Come precedentemente osservato
dalla lettura dell’ articolo di VENE-
TO GEOLOGI si può dedurre che le
prove geotecniche si presentano
come due entità diverse al punto da
risultare in contraddizione tra esse; l’
una realtà è il “laboratorio geotecni-
co” per il quale “coerentemente” è
applicabile il controllo della qualità
come da circolare e l’ altra, l’“impre-
sa di sondaggi”, che si affida, a
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seconda delle opportunità e delle
convenienze, al buon senso e alla
buona volontà degli operatori che di
fatto diventano i soli controllori di se
stessi.

Usualmente con prove geotecni-
che in sito si intendono quelle ese-
guite entro il foro del sondaggio
meccanico di tipo geotecnico cioè la
campionatura dei terreni, le prove
SPT e scissometrica, la misura pie-
zometrica, la prova di permeabilità
in sito, ecc.; esiste peraltro anche un’
altra ampia gamma di prove geotec-
niche in sito, altrettanto importanti
ed indispensabili, che nulla hanno a
che fare con i sondaggi meccanici,
come, ad esempio, la prova penetro-
metrica statica e dinamica, la prova
di carico su piastra, CBR, di densità,
ecc.

A chi spetta il compito di esegui-
re correttamente queste varie prove?
L’impresa di sondaggi?

Ma chi garantisce la capacità di
operare in qualità e in “condizioni di
imparzialità, indipendenza e inte-
grità”?

A questo punto è opportuno pre-
cisare, a scanso di equivoci, che con
la circolare il Ministero non vieta in
alcun modo alle imprese di sondaggi
di svolgere la propria attività, ma
semplicemente ribadisce il concetto
che nell’ esecuzione delle prove geo-
tecniche, qualsiasi esse siano, vanno
rispettate le regole contenute nella
circolare affinché i certificati di
prova abbiano valore “ufficiale”.

“Impresa di sondaggi” è una
espressione incerta e inconsueta per
le prove geotecniche.

Nel dizionario Zingarelli sta
scritto: «Impresa è un organismo che
coordina prestazioni di lavoro e stru-
menti adeguati per il conseguimento
di finalità economiche».

Sotto questo punto di vista anche
il tradizionale “laboratorio” è impre-
sa, così come, e senza forzatura, lo è
il “libero professionista” e anche il
“libero professionista/mini impresa-
rio”.

È noto che esistono “imprese”
che operano sia nella fase delle
“prove geotecniche” che in quella
delle “opere speciali” (pali, micropa-

li, tiranti, drenaggi, diaframmi, pozzi
d’acqua, ecc.) e che entrano talora
anche in “quella progettuale”.

Questa commistione di fasi può
dar luogo a coinvolgimenti sospetti o
comunque a situazioni poco traspa-
renti e incompatibili tra esse; nel
merito la circolare precisa che
“Deve essere evitata qualsiasi
influenza sui risultati degli esami e
delle prove da parte di persone od
organismi estranei al laboratorio” e
non a caso la circolare dispone spe-
cificatamente per gli operatori in
concessione questo divieto: “3 -
Soggetto gestore” ... “... sono esclu-
si dalla concessione i titolari di ditte
individuali e le società i cui soci,
rappresentanti legali od altre figure
equivalenti, sono direttamente inte-
ressati in attività di esecuzione di
opere di ingegneria civile, nonché in
attività di produzione, rappresentan-
za, commercializzazione, messa in
opera di prodotti o materiali desti-
nati alle opere di ingegneria civile,
che necessitano di certificazioni uffi-
ciali ai sensi della presente circola-
re”.

Sotto questo punto di vista il con-
tenuto nella circolare è sicuramente
innovativo perché recepisce le pro-
blematiche, derivanti dall’evoluzio-
ne delle conoscenze tecnico-scienti-
fiche, maturate da tempo in ambito
nazionale ed internazionale.

Non fa meraviglia che esistano
perplessità e contrarietà a queste
innovazioni perché adeguarsi ad esse
non è sempre facile e richiede tempo
e impegno.

Analoghe reazioni si ebbero pure
nel passato con l'istituzione dei labo-
ratori per altri tipi di analisi e di
prove; il tutto poi si aggiustò in
modo soddisfacente.

Per facilitare la comprensione dei
contenuti della circolare si riportano,
qui di seguito, alcuni esempi di con-
dizioni e di imposizioni che il “labo-
ratorio geotecnico in concessione”
deve rispettare :
a - esso svolge “servizio di pubblica

utilità” e deve avere sede adegua-
ta, orario di apertura e di chiusu-
ra stabilito, listino prezzi pubbli-
co;

b - deve avere a disposizione un
minimo prefissato di attrezzature,
di caratteristiche tecniche ben
definite, per l’ esecuzione delle
prove geotecniche in laboratorio
e/o in sito;

c - deve esibire i certificati attestanti
i periodici controlli di taratura
presso “laboratori di misura uffi-
ciali”;

d - è sottoposto a periodiche visite
ispettive di controllo del S T C e
dell’Ente certificatore;

e - non può dare in subappalto  lavo-
ri, istituire centri di raccolta e
centri attrezzati per le prove fuori
dalla sede autorizzata;

f - deve rendere pubblico il listino
prezzi delle prove, previste dalla
concessione, precisare la sua vali-
dità nel tempo e indicare le moda-
lità previste per le agevolazioni
(sconti); qualsiasi variazione del
prezziario dovrà essere preventi-
vamente comunicata al S T C e il
mancato rispetto dello stesso può
comportare la sospensione e la
revoca della concessione;

g - i rapporti di lavoro con i dipen-
denti devono essere secondo le
disposizioni di legge;

h - devono essere rispettate le norme
di sicurezza per le attrezzature e
per l’ambiente di lavoro;

Per un maggior approfondimento
e per conoscere anche gli altri obbli-
ghi qui non riportati (e sono ancora
tanti) si rimanda direttamente ad una
attenta lettura della circolare.

In questa nuova realtà il “profes-
sionista”, che deve produrre una
relazione geotecnica e che quindi
necessita delle relative prove, ha
l’opportunità di rivolgersi ad un
“laboratorio in concessione”, obbli-
gatoriamente bene attrezzato e orga-
nizzato e di accertata esperienza.

Tra i vari laboratori egli può sce-
gliere quello che ritiene più adatto
alle sue esigenze, più affidabile e più
conveniente, anche dal punto di vista
economico, avendo la certezza che il
rapporto “laboratorio-committente”
avviene in modo trasparente, con
verbali e registri in triplice copia,
prenumerati e bollati.
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difendere, ma che, in alcuni casi,
stanno rapidamente e positivamente
evolvendo; l’A.G.I. Associazione
Geotecnica Italiana, recependo i
contenuti geotecnici dell’ EUROCO-
DICE EC7, è nel complesso favore-
vole.
Nel  1° CONGRESSO NAZIONA-
LE degli ORDINI REGIONALI DEI
GEOLOGI, tenuto a Roma il 6 - 7 -
8 Novembre 2003, è stata approvata
a maggioranza la mozione relativa
alla Circolare LL.PP. n. 349/SPT che

chiede “al Consiglio Nazionale dei
Geologi di porre in essere tutte le
iniziative presso gli organi compe-
tenti per il rilascio delle concessioni
previste dalla normativa citata,
dando così piena attuazione alle
Leggi dello Stato e tutelando la pro-
fessione dei Geologi che operano nei
laboratori.”

La questione delle “prove geo-
tecniche” è molto importante e deve
trovare rapidamente una soluzione
rigorosa e lungimirante.

In questo modo egli si sente
garantito dalla “qualità delle
prove”, dalle “condizioni di impar-
zialità, indipendenza, integrità e
riservatezza” del laboratorio ed infi-
ne da “certificati di prova ufficiali”.

Al momento il Ministero non ha
dato alcuna concessione in tutto il
territorio nazionale.

Le principali Associazioni del
settore (ALI - ALGI - ANISIG -
ASSOLIG) hanno posizioni diverse
a seconda dei particolari interessi da

SCHEMA RIASSUNTIVO DELLA CIRCOLARE 16.12.1999, n. 349/STC

Come già riferito il campo di applicazione della circolare riguarda tre settori di prova e di certificazione: a) prove di
laboratorio sui terreni, b) prove di laboratorio sulle rocce e c) prove in sito. La richiesta di concessione può riguardare
uno o più settori fra quelli sopra indicati.

Nella PARTE I della circolare si ha un articolato elenco di disposizioni, richieste, obblighi, impegni, che riguardano
“soggetto gestore”, “requisiti e documentazioni”, “istruttoria e controlli”, “durata e rinnovo della concessione” e “sospen-
sione e revoca della concessione”, ecc.

La PARTE II è formata di più capitoli.
Ci sono gli elenchi delle prove (A) per le quali è richiesta la certificazione ufficiale e il minimo delle attrezzature (B)

necessarie all’ esecuzione delle prove, riferiti ai tre settori di prova sopra considerati; delle attrezzature più importanti sono
riportate le caratteristiche più qualificanti.

Nel punto C si entra nel merito delle caratteristiche dei locali di prova, nel punto D della qualificazione professionale
del direttore (D.1), del personale e dei sperimentatori (D.2), della riservatezza e sicurezza (D.3) e della imparzialità, indi-
pendenza e integrità (D.4).

Il punto C riguarda la  GARANZIA DI QUALITÀ con il manuale redatto secondo gli indirizzi delle norme interna-
zionali ISO 9000 (oggi VISION 2000) e approvato dal STC, contenente, tra l’ altro, un insieme di dati relativi ai metodi
di prova e procedure (E.1), ai certificati di prova (E.2) e alla manipolazione dei campioni e degli oggetti sottoposti a prove.

Il punto G si riferisce alla DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GESTIONE DEL LABORATORIO.
L’elenco delle documentazioni e delle dichiarazione è indubbiamente lungo e gravoso.
Ne cito sommariamente alcune :

- tipo di gestione;
- documentazione relativa alla gestione del laboratorio;
- preventivo nullaosta per qualsiasi variazione dell’ assetto societario;
- curriculum dell’ attività precedente;
- elenco dei macchinari e delle attrezzature di prova in proprietà;
- pianta dei locali con superficie adeguata ed adibiti a laboratorio con ubicazione dei macchinari e attrezzature varie

e dei magazzini;
- prezziario ufficiale con indicazione della sua validità nel tempo e delle massime agevolazioni previste;
- orario e calendario dei giorni di apertura al pubblico degli uffici;
- certificati di taratura delle apparecchiature principali effettuati da non più di sei mesi da uno dei laboratori ufficiale

di cui all’art. 20, com. 1, della legge n. 1086/1971;
- divieto di affidare in subappalto;
- registro giornaliero delle attività in sito;
- conservazione dei campioni; in ambiente adeguato fino anche a 6 mesi;
- presenza del verbale di accettazione e del registro contenente tutti gli elementi necessari alla corretta definizione del

rapporto laboratorio-committente; i fogli sono in tre copie (una per il committente), prenumerati e bollati;
- presenza di un archivio da conservare per almeno trent’anni.
- ecc., ecc.

A G I Associazione Geotecnica Italiana - Roma 
A L I Associazione Laboratori Ingegneria - Roma
A L G I Associazione Laboratori Geotecnici Italiani - Roma
A N I S I G Ass. Naz. Imprese Specializzate in Indagini Geognostiche - Roma
A S S O L I G Associazione Laboratori Ingegneria e Geotecnica - Roma
S T C Servizio Tecnico Centrale - Ministero - Roma



VENETO GEOLOGI

16 Ordine dei Geologi Regione del Veneto

Con questo titolo si intendono le modifiche chimico
fisiche provocate artificialmente alle acque sotterranee.

Un classico esempio è quello della trasmissione di
malattie: nel 1854 il dr J. Snow, nel tentativo di ricercare le
cause d’espansione del colera a Londra, notò che più di
500 persone che abitavano nel raggio di 80 m da un pozzo
d’acqua potabile, morirono nell’arco di 10 giorni. A segui-
to di ciò, fu sufficiente rendere inservibile la pompa per
bloccare l’epidemia in breve tempo.

Le sostanze inquinanti che interessano gli acquiferi, si
presentano in genere, sotto tre stati d’aggregazione:

liquido, solido e misto (fango)

Per ognuno di questi sono disponibili alternative di
stoccaggio, per quella frazione di rifiuto che non è più pos-
sibile recuperare o riciclare in qualche modo.

� Strade di grande traffico
� Sovrapompaggio in zona costiera 

Fortunatamente il terreno, soprattutto se poroso, effet-
tua un’attenuazione del fenomeno, in molti casi rimuoven-
do o bloccando il composto chimico estraneo.

Tale comportamento dipende sia dal tipo d’inquinante
sia dalla situazione idrogeologica e si esplica mediante una
serie di processi, presenti tutti od in parte:

� Filtrazione (blocco delle particelle solide)
� Assorbimento (operato soprattutto da: argille, ossidi od

idrossidi metallici, materia organica)
� Processi chimici vari
� Decomposizione microbiologica
� Diluizione

Per formulare valide previsioni sulle direzioni che segui-
ranno i composti e sul grado d’attenuazione nel tempo, è
necessario effettuare una corretta ricostruzione delle loro
caratteristiche e dell’ambiente in cui si spostano.

Al termine di queste indagini sarà possibile ricorrere
all’aiuto dei metodi numerici che, tramite una schematiz-
zazione del flusso e del trasporto permetteranno di:

� Formulare le previsioni sulle direzioni di spostamento
� Formulare le previsioni sulle concentrazioni dei com-

posti a medio e lungo termine
� Programmare il monitoraggio
� Programmare tecnicamente ed economicamente le

soluzioni più adatte al recupero e/o bonifica dei siti

PROCESSI D’INQUINAMENTO 
DELLE ACQUE SOTTERRANEE
Prima parte

Dr. Geol. Alessio Fileccia
Libero professionista in Treviso
Docente a contratto di Idrogeologia - Università di Trieste
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Le principali attività umane o strutture di stoccaggio
che, a causa di un’errata gestione, provocano l’ingresso o
lo spostamento dei contaminanti nel sottosuolo, si possono
ridurre alle seguenti:

� Agricoltura
� Insediamenti civili
� Discariche di rifiuti
� Scarichi industriali
� Serbatoi di liquidi pericolosi e/o di carburanti
� Attività mineraria
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Vediamo ora più in dettaglio, come si evolvono i diver-
si fenomeni ed alcune semplici schematizzazioni analiti-
che.

Modalità di spostamento degli inquinanti in acquiferi
porosi

Il trasporto di un composto chimico in falda è di solito
descritto ricorrendo, come per il flusso idrico, al principio
di conservazione di massa.

Nel caso in cui i processi principali siano ridotti a con-
vezione (o advezione) e dispersione, la diminuzione o l’au-
mento della massa di soluto nel volume unitario, avviene
per reazioni chimiche o decadimento radioattivo.

Considerando l’elemento unitario di volume:

Nelle due figure seguenti sono rappresentate alcune
cause d’inquinamento d’acque sotterranee, sia puntuale sia
diffuso e come varia la morfologia del plume in base alle
caratteristiche granulometriche dei materiali.

Nella figura seguente sono schematizzate le principali
modalità di trasporto dovute all’interazione tra acquifero e
composti chimici (flusso mono dimensionale).

È da notare come convezione e dispersione mantenga-
no la massa di soluto, l’assorbimento riduca la velocità di
trasporto e la degradazione la massa di soluto e quindi
anche l’area interessata.

In termini generali, le sostanze artificialmente intro-
dotte in falda subiscono un lento trasporto in senso sub
orizzontale mentre nella zona non satura superiore, sono
in parte filtrate ed adsorbite ed il loro movimento è quasi
esclusivamente verticale.

Data la complessità di questi fenomeni, anche qui
sono previste ipotesi semplificative della situazione reale,
per l’applicazione dei metodi matematici:
� In genere ed in prima fase, si considerano solo i feno-

meni di trasporto per convezione, passando poi anche
agli altri processi (dispersione, assorbimento, degrada-
zione) ma solo nella parte satura in falda; i complicati
processi che accadono nel non saturo sono, per sempli-
cità, considerati come termine sorgente (source term)
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� La densità del soluto può influenzare il campo di
moto, si considerano pertanto i soluti idrodinamica-
mente inattivi, con densità basse e tali da non influen-
zare il flusso 

� La scala orizzontale del trasporto è molto maggiore
dello spessore d’acquifero, il campo di flusso è quin-
di bidimensionale; in situazioni vicine alle sorgenti di

contaminazione od in presenza di forti eterogeneità
stratigrafiche, la concentrazione verticale non può
essere considerata con un valore medio ed il problema
va quindi affrontato con dei modelli tridimensionali

Tutti gli studi sul trasporto richiedono come dati di
partenza, la velocità di flusso e quindi i carichi idraulici
e la porosità efficace dell’acquifero.

Rassegna Stampa

da “Il Gazzettino”
del 22.10.2003

da “Il sole-24 ore nordest”
del 05.11.2003


